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RTJFF!NI. Oiiorevoli CoHeghi. Dici.assette' . 
rnesi ·_de,Ma J.Jiù intima, .· della . J:>hlt cordiale c@l-
. · 1à~or!il!~ion~ c0~ iLe<mìd'a Biss0fati• mil -Nlini~-
stèrò Jfa~i~nale, m' impongono il dovere, . al 
:cui adempimento · prego il Senato di voler dare 
il suo bèn~vol9 consenso, di rende~e alla me-
moria del , grande Amico inobliabile l' ultimo 
1ributo . di a:'ffe'tto -~ di onore i ·che il mio _c·uore 
vonebbè il più fortè e' ' n più significativo, ma 
che soUanto dall'augusto V(')stro' c@n.se:nso potrà\ 
derivarie <\l)Ues,tii ~aratt~Fi da _me désìdérati. ,. 
-E. cominè •o con una confessione. Non avevo 
:::ivut~ . rriai la fortliIJ.~- d,i 'àv_vwmare Leoriida 
. Bissolati ~rima di essergli ·1e0Uega 'nel Minister:d 
1 • 
' -Nazfonale. ·confesso éhe 'l' anim~ .mio di .uomo· 
I • - •' . 
d; ordine, di uomo ' ,d1 studio, di ·uomo rimasto , ' 
pressoclÌè estraneo alla -$ita politica, ,no·n · e_ra : 
. cÒm,pletament'é ,scevro, q~ao.do- l'avvicinai, da · 
q u~Ha quasi 'sup.erstiziosai ~ l!ln po' timorG>sa . 
preyenzionè ·a cui gli uomini d'o-rdine, di studio, 
,I estranei alla politica non sanno so'ttrarsi quando 
si ·tro~i~o di fronte a un· t1om,.o che tanta. parte 
abbta avuto, com''era· appunto del Bissolati, n_ellé · 
- lott~ © nelle ag1tazioni ·politichej -sollevaIJ.dÒ in:. 
. ,, , 
:• 
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torno a sè ire e.d amoti, C©lJl11pie:nd@ gesti 9nde 
~ar~a, . jll'@f0rvrda, e~am6T(i)Sai e:ra sfata 1~ :ri!i/)er-
eussi@'l'le nel pa;ése . ., Ebhellle, 0, Coll~glu, ifuast@ 
. M.IlO' sglll.aFd;©, -llt'1 s9]0 sguar6lo di quei suoi 1@echi 
'ir.1dicibilmelil!te loèlli, ehe dalla miopia tr~evano . 
quasi UlilJa morbidezza femminea; bastò un~ / 
di que' suoi sé>rrisi che illÙminavan@ d'un vér@ . 
r~ggiò CiJ.uel Sl!!l!O sc;:i,rno e tonnentato \ ti,so di 
condo~tier@ e cll.j asceta, pe.rehè ~i ù.in . Stl:h>ito, · 
eo i[ID.e per .. ~ID! f1dmine@ · i:m,tl!l!~®@, _ e@.;me ,er -U!I)!a · 
rive~aiziQme,_, si , r~<llict;lis~(;l · :i!~ me 1~ e@ill. vin-
zierne iiilcroBa:bir~ c.he mi trovavo di froil~e ad . 
un' à.Rima. E .. q~ando · dic@ un'anima. v~_gu'o 
q.i:re un essere in ,.cui ~a lampa:da de11' idealt 
ardeva ines!ti'llg:uibile, quale che fosse il ve~to 
delle p'asS·\oni' · clrco$tanti ·; 1u1\ essere e in cui 
àvrebbe p~rl~t@ semF)re ph'r forte di qualsi~si 
altra voce q:aeUa de~ dovere; tll!lil -esserli\ <disposto' 
ognora a saieri:fliicare se ste~s@ Ji>ir:i!ma cl.i sa"<;;il'itì!-
,, . '' . . /, . ; 
care. q uà1Ellnque altr0 suo simHe: Uciott@ :mesi 
-di colleganza mi , han:fu.op·oi rilevato in -s~guito, 
cm.e quella n.on era s.o1o un'anima, mà era: cer-
tamente · la pil): diritta, l,~ più t.e:rsa ·e insieme. 
j 
la più delicata di quante anime io abbia facòn-
trato -e che forse iné.òntrerò mai più _ ID.el girpLJ.é 
co_nvulso e t~rbi<ilo deHa vita ,PQHtica. O~·bène; 
nell' e~sere stato égU l'.;rn.' anfapa cosi diritta, eosÌ! 
tersa e delicata,•.• sta tmtta la beUezza iID:eompç1J-
:rabile e forse anco la, _ de]?olezza della. figura 
politica di Le'Onida Bissolati, sta .tutta la gloria -
, imperitura \e forse anche la vulnera~ilità della 
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· .~d ,_@gni m@dlo,. ~e·r OliHil!lf>re.E.dere q:riale sia 
slafa fa g~amclezzai st@1Fi,<6a e [a n@hltiUà boraile 
della; igura: che è sc0m;parsa, per comp,tentleda 
ci@è a .. fondo, -,nelle s_tie · scaturigin~ pi_ù rem0te · 
ed intiµrn, nei saoi elementi costsitutivi • più 
.. esse:m.ziali e decisivi, io stimo necessario 0.i 
riiSaJire per un moment0 alle -origini stesse dii - -
, rsocialismo italiano. Bisogaa •rifarsi al dramma-
tia@ _eoUo6J.uito a · tt'e, -di eui furono a volta . a 
v;@lta Jnterl.cieutori il :russo BakuniRe, U tede-
seo Marx, e H nostro Mazziin.i: 1o storico co:tI ... 
trasto gigantesco, che decise f~rse per· sèmpre 
delle sorti del~'àrìarchia, del soeial!ismo e deHa r 
del!tlocrazia, e non solamente quanto al Paese 
nostn>. Poichè la predi~azioJ1@ di B.a,kunine, 
che veniva c~nquistando mell' Italia meridionale 
e cent·rale sempre più. num~rosi e. risoluti ac-
aoli>ti, dal Oa·iero al Mà.ilatestà, e l' fosegnament0 
.di Carlo• Marx, che ' guadagnava ter11eno• ogni 
giom0 ,pii .nell' Ita1i,a seHentrionaie, finirono 
c0n .lo st:raniare compiutamente lo sconfitto 
mazzinfanismo dalÌe folle·, ·..,rincantucciandolo 
seinpre più nel c~mpo della pura idea . . E tol-
sero che si avverasse ciò, che da noi Aurelio 
Saiffi e. fra: gli stranìeri il Bolton King avevan@ 
ritenutò possibile anzi quaisi naturale, e .ehe lo \ ' , . 
'stess@ Mazzini sì p uiò dire aveva sperato effet-
· 1nrabHe 'quando , er lungi@ tratto egiJ:i si professò 
. socialista; vale. a Jire, che il mazzinianismò 
potesse . sboccare esso pure nel socialismo. 0he 
· sarebbe stato, allora, un socialis.mo d'impronta 














dì ma~i?n~Ìutu: • iJI co ~ · 
ceitt@ è U euM@- !3Je11a• I?·~triiai. · ' ; · 1 
. ' l?oic:fu:è dei t:re . _pmnti ·di aiv.ergenza · frai il . 
· Ma;zzini e· i ~s ltt@i dÙ-e pòssen.ti antagonisti'; d.i grron 
'lunga Jiù imp@rtante e •decisivo e irriducibile, 
che non -q Ul~l1o deI,,d;i:r!tto <ili prop:riefai; ~ispet~o 
ttl quale la te@iia tnazzimfa'l'l.a. ·si '- scosta molto 
. :mem> c:fue a }f)!rima vista 'non ,paia dama · s@èia,~· · 
]ista, · 0 ~uehl6 de"lla cwnce!Zi~me d-i, .lIDJio, ·rispetto 
. al. quale iJJ1.(@J]!1 ,S'aP@lfuibe!l>10 l stati'.' I,ll]l;f>'@ssihitl aite- '( 
~·mazio11IDi e àie@@m:1•@tdlamenti suecesrsì'vi lllli s~<ioB<b 
dei-vart rtempe~amenti in~ivi«luaii; · iì 1p,iù im -' 
portante, ·dfo@, 'fl!l ]a. negazio.ti.e:,d-a parte di \ 1 u~gli 
stranieri cle1la Nazi'cme è. ·c11eua Patria, eorne ,- · 
.e~~menti essè~zialì ~.gradini irriprnscindibili al 
giusto e f>"'a~ifi'c@ assetto della ~manità>. é aHe sue 
fnt u.re as,ceursi•oiJ.li. .• . . " . 
_ Quamcilio 1Le€mi.d!a i]3i!ss·@~àiti , eri.tFò neH'ag<me . 
, ,pò]it1co ~t,ll · g,r,àJaclie;',,Hte era 'oramai . ris0~t 1;1J in 
far\èore di que~t~ dhit'e cor~enti ,s1irai-E.'ier~;.·e' mas~ 
sima_m~~te ' della -marxfa.ta; . arlla quale · ·e.grn, e 
per in.fluenza d:éll'ambiè:nte in· eui .c0mil'!l.~iò , 1a 
p~opria azionè e per il caratteres.tessò· iii q;iiesta, 
volta tutta, ·come si sa, alla organizza;zione del 
p~oletariato r.'u.rale, Il(i)ll poteva,: lilO'lf accedere . .. 
E non fu certo fenomeno ·isoldfo. Q;ua~c;to si 
,farà la ·sit~Fia deU,è , ' l!Ilfl.'11[€iJll1Ze ' ·s·t:raEierè sop:r,a 
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. conda. rnet~ del secolo scor~o, Bissa-i, più ché non~ . 
per esempio, dell a tai?,ta strombaz~atl:i: pressione. 
della cultur~ germaniea sù·Ua nostràr scienzJa, 
bisognerà tener cot1,t0 cdi -CÌÒ ,'.che il marxismo fl,l 
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. /ìp~r 1i 1> ~ostrq . -~e::iilsier@ S©Ciafisti~<( ~ ,er [a IDJ~)-!. 
stlra' vitia·p(j)iiti©ai; Qf'Ìme EcID~se, per [iT secolo .i)t)1Fe-
\ ~eÌ11té., sarà T~' Cellileè'Zi©ne,;-mt>ng@He~ del 'f©r-
' mid~t;@.it~ compatriota .di . Bli!;lti!tnirie, . l' a.ttna1e ì 
d~ttatore della 'Rus8i•a. · 
0,r"ben~, i~ ered:~, che "rimairrà ,..·co~è 'earafc 
teris-tica supremar della' .fig_ur~ · del :Bissol~ti e 
·~com.@, ·suoi. ;prineipài.e merito, qwell@ di a;vèr . I 
, "'· meno . cl.i tutti ri.isentitò d.i' · c@testa, infil.uenza 
stranieira~ ·e', .ài avere éonserv.~tò~··nèl ·sao im!-
•ti:mo :41 più e i~ megHo di_•,!ue~ nostro pensiero · 
e <il::r '·~uel nostro se.nti:m,e,m.te> ma:zion.afo. Cosl:,ehe· 
.· si pm..ò 'ben dire di luir eh' egli ·è,
1
rimastcr s·em~re 
' •· :- '.1 '· ,' • i, 
• i(~i:ìI ~taliaru.0· dei se>cialisti e pereiè>, io pen_so, 
11a. fi~ura" "Più rHeva:ci.te e interessantè del socia-
lis~o : ita~iano '. r 
r 
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. Qaa:ntq1 110n, fUJ ',inv~ro,· pur sempre in lui ·:e 
.·,di _Maz~ifili e di Gari~aJqi:,' erGfei .e~errnpi, . il ·Cillli . 
·fasci El'@ 'S;i_~ra· trasfuso e ri.l'l.sàrdaito ne1.Slil'O _a:taù rio 
' aittrav~rso l'·apost(j)lat,o civico di Giosuè Cairdue,d, 
'i(eihè- . fu per ,h1i, come per molti altri, -decisivo 
·I\òP. ~ e.no· chè l' -aip@stolato poetiéo! Perché un 
gr~nde . id~alis~a come il Bissolati non pgteva 
,rnon esserè, in.11fanto, anche un p@eta, quale egli 
•,app,limto fl!Ì : Ma,, q:'altra parte, è 'stato ben·giu-
' I - ' ' , 
.. stameJlilte ri1ev~to come, · pr·~pdendo il Biss<l>lati · 
· .·· ifi~··@li ff~se ·.ci\ei •camil")famemti '-politici det maest'l10, 
\. '.,;eg]i' éom:pieva mm 1:10ltanto · uno dei Sifil!o'i cenru-
,- -~tmetì ·g·es-ti,' <t]J Ce>Fag-gfosa . càv:ai leria, ma pre<i>r-
dinava, . istintivamente, la difesa ·de'i proprii. fu-
- turi. adartta~end .all~ realtà ì.mperiÒsa ciel b~n.e 




























Etil! è·. bastat(]) · invero · eihè su] c1;11mt1Ì.!ÌiF.li(;) cliel 
~@ci!ail~sme>, si pòness~ -d'i' . tra-veFS'e> ·fa _smii:rem,ai , 
·. , .{lmesti0ni;e '. deJla . ,nazi@Jllalitàt e d@Ua ]Pàtri-a, per-
e.fu.e dal p;rGf@li1d@ · d(l)lia su:a . 0oscienzia iirl1@m -· 
13essero . i · suòstrati maze;iE:ia;ui e gaFiba:}dfoi, 
_vale . a dire · i ·substrati et<miamente e srnu;;i ta-
wentiJtaiiani, :de1, suo.· essére; €d avesser©· ;fa_ 
I ,> cile ragione di tutt~ le sop.ra_strM.ttu~e d,i /tl.'e---
. t©do; di coltura,. di @ppç,rtl!iEi'ità_ tàtfica, ch'.egH , 
p0tè d!eriyairn ~falle' eorrer,i:ti si~.aIDJiJerre/ ,: ·, ·. . 
. -E e@p'1,e avreifu~e Ji)@i11t© ess'e,re· diver~aménte 1 
. Non, era · stat0 !Leonida Iliiss0lati, -:ger Ie r.a-gto:m.i 
.più incoercibili d©1 ·suo tem[Petarrrnnt@ spiri- · 
tu-ale, pil'.1 vicin.Q) sempr~ al · Tu1,àz~fni, il'l eui 
. ' predomi~ò il cwore dal quale, eOme egfr :stesso 
diceva, « vengoio le più g-ran.di icle(l) » ; àmzi-
ellè aÌ Marx, irr cui p~edominò · ff ceF"V'.ello è~sr 
che · le sue stes&~ co.:111cezfo:rJd l!lrna:nitairiie, ·sic-
come fo giil!lstaimemte-. ~sservat@, appaiQiRo ìpii.u:t-· 
tòsto de'd ui.i@nf,, craggi taJ)l.te neèessariiam,@ni@ in, 
f9rza di un puro. pr0cesso logh ·Ò, a'Flzi èh,, a~pi-
razioni rampolla.nti spontà:neamen:te qa' urn.' a-
. nima .accesa dalf' amore deÌl' umanità? . C6me 
avrèb be . potuto,· del : resto, rimanere supina.-
mente . aderent~ àilla t:radizionale concgiiéme-
sociaHstica un . ~omo, -com.e il Bissolati; chè 
mm avrebbe mai potut0 cafi re e· acc@giieFe 
quena p0te1,1za . di . @dio, ehe nel Marx . era stata -· 
:rilevata di già c0n terrore dallo stess~ Mazzini? 
Co;rne poteva ·adattarsi, anche soltanto ~om~ ·a 
1n-etodo, o . a _sfrumento di indagine e di dimo-
strazione, al '·. giaterìalisrruo storico · uh· uomo, ,., 
· . • ~ ·1 -'.4i ' 
1. 1·' 
~ •·r1 .J 
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', ~@l!p,' L~<iHilidlai ,~issotati, e/mie [ll}.Olil! c~m~!resé,~-c~e ' 
i [)J(i)itlj ~itmml:ÌS,e1 . ehJ;~ !ID:@111 'sm),1!)_1,- CÈ1e HM'. , ' /itJQÌO[i)e!F,0 
~ai S© T<l;(i)~ ~a ì:>otè~a/ i~onderall>Hè déU-e pJm . 
gra-D<3!i · f@rze'. ideàli? _ 
Oròene, o' sigho;E{ questo fece la ·sua gran- -
dtezza, ma ha fatto ._ forse anche la. su.a debo-
· lezzà. Gr11nde~z.~ì--~i;itendo, ·non.' s;ofo morale, ma, -
p6Htic·a, , c@me : aposte>lo, innovatore, ,agitatore, 
· edNe.ato:r-e . ~ _conduttore dì 1op_o1L Debolezza' ·<il.i · 
m:om~ -dì Stat@, @ ~o,r.se, è .f!iù:, _esatto <dire, . G1!i 
.~ •,, \ I ' • . • • ('. • • ' • ., ' 
ew,eiatuah~ .lit0fflO, .cl.i Stat©. Come. m~i uìn u0m@,, . 
a <e.1t1.i · nòn . gi, po,teva fu.ai dar.e . da · n~s.suno 'la 
. propri.a -parola d'onore, seinza che egli si sen-
tiss@ vir~colato neUa su~ _cosoie.nza a credercì, Ulil. 
uomo @h@ ill'Ofl avrebb~ potut~mai vedere un;:t 
1agrìma sincera rig~re un v;olto u.mano, senza .. 
sentirsené tlitrbato . e ili1tenerito, wn u.o~o eh.e 
non /itVTèbbe mai potµto non piega,r;~li. ad wrrn ... 
: ;preiib.i!era rljisperata, U!I1 u0n10 ·cJae m:0.n. p0t~va 
darsi ad unai ,càiusa se •non s~ntiva di . p0tè~si · 
ad éss~ . tutto sacri6:care,_ pagam1o .sempre . e 
prima· di tutto con:~ rà ·prop,ria p,erson~; come · 
mai avr€bbe potuto formare un vero· uomo .,.<il.i 
S_tato, nelle çrude, nelle tri&ti, nelie ·spietate 
necessità ~ella vita, politica @di~rna ? (A.;ppro-
vazioni vivis$ime) . 
. Lm. -l~i ,co:test@ ,sens@ ~e1 saerì:fiziiG 31SStlrse, a~-
m~ID'O -lie11e pit!! ferventi ~-.profonqe" aspirazi!o111~ 
di tutta f a:niliia.~ s,Na, alle sfere superne q_el-
l'eroi-smo. · . 
. Non ·dimenticherò mai, o c0Ueghi, il giorno 
1 in.1 cui, ·avendo io scritto una commemorazione 
,. 
• '· ,~ 
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'di '·Ve'sal.re ' Bàttisti ei1 •avendo ereduto di non 
~Q4l~rfa • clièdieare à '' !JP0'fS?nit · pjù. · degna ~ piu :•. ) 
·filpi;Fitvi~imè,n:'te · 1,mossima l!l,t' ~:r·oe, '. se ~on dedi-
eandota ar Leon:id,a Biss@'l-ati, · v"idi . r~ssa:re ·nei: 
.stioi .oeeh~, ~cc~ntb 'all'•<:>I~bra d©lla; ·s1r1a· allar- ·. \ . 
. 'rn_~t~ mo.d:estia, ·,, ano;hè ' un fa~p_o,. _f ors~ il solo 
ia·m,po <l'i'hrvidiaì, qiè a_bbìa solcato 'mai un suo 
sg'fìait1<1Jio : 111 invidia , eb!e· il destino rioN avesse 




,e completo come 
',_ quello chei fef aveva fatto 'Cesare Batt'Ì~lL 'E sì,, 
, eh~ al destinb ·egli1 non aveva/1·certo pre6luse·{e 
vie, ~c·on la grave ferita nocc-ata:, con· ·il ritorno 
\ quasi gi'@~O'SO .ai magg;'i@r'~ pericoli; e'Oh Ì. propo'-
. -~iti · e;rQ.icamentét disperati, dei gio>rni deU~ sÙ-: 
' ·p~ema svent'l~ra. Poiché in ']m.i; ai. dis@rpra di 
. tutte . ie . fedi, àl disòp~a di tutte ie caus·e, ~l di-
'sopra di -tU:ttè · le tatticbè, _èra q~esta_ coiivin-
::zio~e ' e quasi credehza; istinti~a/ é , comHttarata 
con tlilttJO 11 essere SliO è ia sci:a: stessa;, vita, che 
di _' f€ld.:i: ·e ·caiuse ··:e 'tattich'e ' nem. si potesse dare 
la giusta misura; se n~n Ìace,nao per esse i1 'sa'-
èrificio . s\,1prem.o,. queH(:) · ~ellà -vita. . · , 
I Per lui era pFofondamente'- vera '-la ' seò..tenza 
imrriort~le·: fidem · fir~avit ·s'anguine 1 · __ t,a, sdla 
\ prova irrefutabile, , che si possa. opporre· .à' .tutù. 
gli scetticis~.\ ~ ·tutte le ironie, a tutte le ca- . 
,i- . . • 
iunnie, • a tutte · 1e ingfo'rie, a tutte le ,pe·rfidiè !, 
Ma; in lui fÙ for3e -~m'1 eI'oisrno . ari.che pi Ù dif-. ' 
ficile e meritoriQ di · q~esto. Uri eroismo; che 
don ,n sempre più fatale'. e tirannico :pre·vaiete . 1 
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r:,ie'e'iil/e, liliìV'eJ!i).tà semrp.~e .'.plià sca~r0s0 e. do1,,rose>r. 
· (]1!ieU@ €li afl'ronta;rie ;,il l@ro Qd,io t:r,,a'i@tge~te ~gn 
' \ 
· ·• ·a~s~mire . rer:tin,a!QilJ~!l)).~_e. }I/1 tç1;0çia wo1t és~e ia .; ye~} ..
n _tà, che ci · sta . @hi,HS~ iilel più profondo d:el 
r ' 
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· cq~re. Qu•esto c©;cagg,io it Biis~@i~ti ·possed.€},tte: tn 
'som~p .grad~,· e ilo spiegq di. c@nt,ro . agli amici 
di ieri e )\g-1{ àlmi~i !!li ,oggi, a~t.olil.tando irnp~r- . 
terrìtQ. là · <ilet,estaziqn~- <iM'li UlQi è deglj . ,alitr.i. · · 
0(i)ntr9 Ò~n~ 1s,~o. int~ress~ ; pri~at.@- e politico, 
c@mtm? j n ,.~pparenza, ogllli piùJegittima. ~spi,-
- ·raz-ione, di popola;r:ltà ~ qi ·glotia, ègli' confo_ssò 
sempre, élon se'renità intrepida, qi1rni d'j.v'iii'o 
ideale di g}qstizia Rmanitaria., in cl!l.i la sua 
anima s( aff.i~ava qu1;1,si in µn~··es,abtazione m,i-
~tic:3'; . in .c_l!li ~gl( ,cré<à,~tte ,epwe ,in . µna reli-
gione: la sua · ve:rà e .-s0fa . reiigi<mé. Cl<~&i ,che 
àrrnp.' Hg.Ii, -~~·~.~pbe ~;0twt0. ;''esc!amaPe con ,.l;l;liIQa-
règgfato poeta: .r. .' .. ;;.· , .; · • 
.) , . I I ' • ,,· •. · .. ( ·Ogni, plèb~ m';insulta e ·rpssa e. nera, ,· 
' Di@,' perchè vicl.i .un ' c,iel@ )aperto re , Te. ' i 
,Onore~oii col~~~,Ja~, iQ ·p!3ns,o . pb~ qµa:ndq la; ·. 
postérità, Vie>lger,à, c11rj0sa. , .e , at~oinit~ ,il · ~W:@, 
sgl!lai1rnlo. SQp:r:a.q;l!l!e&-ta n9stra .gr,arn;le, ep@Q·~.ba~,. 
,j' .. : ~agli:ttait qi~lla· c~i .' im;p.or.tafilz~, <J!el1a 
I 
çui g~a-
··" , yitl)-, .d~fclii a.wpass,i0na:mt~ interes&e.per iJutu.ct .· 
· ; NiQi . o~è , ne. . siamo ,';:itto.i:~ n9n possiamo forse 
av..~re·. pienl:t ' cos.cierizçt·; e ·, Gotesti!fri ~uri 'saran:no, 
tr~tti a, ini.IDag·iJi.larci Jmch~ Mggfod {li _. qu&nto, 
fummQ eq .ancà~ pi* · .ferQci . _per :· taint© :'.sangu~ 
spars; ,e pili .&m~qra· pe1: ,Ul'l cosi selv,aggao' èo_,3'z@ 
',, • ' J 
di ·passioiai ,contrastanti.; .eb,b,e:Q'e, q.r;i. ,qua,lc:fu..e pi:llJ, 
, I 





















l\le111ig,n@ gillidizio · si farà, strada :i;iei lor0 a:m.Ùni, 
(ìj_iilililllil!ffl!0 ve!1l!iJìàD!El.Q passai:re attraverso l'. ins~ngui-
' nafa e · foFbida · scena . una ilÌ.nmagi:n:e come 
· quella di ·Leonida Bissolati ! - _ · 
' l.V.fa v,og.Hate ,ancora,, o«onw0H c@l1egbii, c@n-
sentirm'i eh' io vi espdma eoEi ti.dita fra'E!c1li.ezza, 
-qlll!erfo efue è 'in -qwesto istante U più 'reconq.ito 
. . (,_ ' .. 
-e i~ più assi11a,ite pe:m.siern, · Non :$@1aml'mte m 
me, ma· J0rse: in tutti voi. J:/esprimetl.0 eon U-
bertà e Sirl.C'erità p@rfette .costituisce Mll'l ·.s@lo 
un;~aggi@ quasi <l10veros·0-Ì)elì la memor~a di 
lil.111. uom6, come Leonida' Bissoiati; ma costitui-
sce ancora, i@ l}errso, .il . se,glilo cl.i · maggiore de-
.forenza c:t:r~·•si possa ~are a lin consesso . èòsi-
a:Ùgusto, -a un consesso sov tanç>, co:rne>è ajppunt@ 
il vi>str0. -
: '.E· H mio. p~ri.sierò è cìfìe n11lla ap]Hli~irà a· quei. 
futuri cosi mirabile e 6liegno, quanto 'H fatt6, 
eh.e questi ~ommi onori siano stati resi alla-me-:-
moria del Bissolati nel Sen~to. d,elRègn@, mentre 
appunto si stanno · svolgendo .quei! colloqui ' di- -
plòmatici, che porranno termine, spedàm0., alle 
a:ppassionatè eontese, fo · cui· il suo nome · fu · 
travolte. Mirabile è certò il fatto, · che ih . più 
alto.· Corpo rap;presentatiyo · dell'Italia,r quello 
cioè in cui i coneettf del Blssolati incontràrono, 
- . r · . 
sempre il più scarso favore - per .ragioni alla 
cui nobilt_à, alla cui ~ generosità, · al cui su- _ 
,prèmo disinteresse egli senipre aveva dii.mostrato' 
d'in_c~inarsi con la stessa rp.oderazione deH.a sua 
p<_:>lemie_a e la riguardosità de' suoi aitteg.giamehti,. 











. (i)g'illl!@,ra :PaJpitat9 ~m q:(llest0 ,con T...lili:'e all>.bi!a ,sen- · 
tifo [fi0nq.a:mel!}ltaii1:mt}mte· · e©me' Lui :... 1aili>,1\>ia :pe~ò · 
V<i>~Ut@ v.oigere àUi sua mem~©tia- tl!:0 : jpensiero 
cli h>de e di rimpial'lt© •. Esso sarà @ertò il su--
p:remo riconosci~ento delta ·purezza ·delle su~· 
intenzioni, e sç1,rà il ptù.beU.Ò è eomm6vente con~ 
. gedo detla Patria per q,uesto suo nobBe figliò, 
che si è. dipartito. ~a, lasciate eh'io aggiunga 
eh:e l' a1ito, dlai voi compiu,t~~ 0Ji).1@re.voli coUeghi, 
(;p:re>pri!ei . n:e[ momerit©, N:e[ q1!u11]e · ap:par,frà se 
quel~<i> d@l Blssoiati ,fla. un' e['.FOFe., u.n stt'b~l'l.11'~ 
err@re · oli 1it0pistai, @ppu.re . fu la. divinazione 
solitaria, iµa p'er ciò appun,t9 tanto più meri:-
. tQria e :~:nehe essai .sublime di un precursore);· ' 
dimostr~rà tdoF.tfalmente ai ,posteri' quale alto e 
· degno · c~nsesso sia stato il · nòstr-o, che ha sa~ 
, p•lilto - a malgrado di h1tto e _contr9. le sue stesse 
1 
, più ;rl11òfGndie e saicrn · ceinvinz.ioni.:.. séntire ila 
nobiltà t\i u.n ideal~<t e f.10~nos.~~re \iai grandezza 
di mm.a fig.l!lra ,storfoa. (A.ppld,usi vivissimi; · oem-
gratulaziCJrni). 
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